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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
Del 04/02/2016 n. 206

Settore IV
4.4 - Area Governo del Territorio

4.4.5 - Governo del Territorio - Tutela del paesaggio e vigilanza

OGGETTO:  PROGETTO APPENNINO: INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E 
VALORIZZAZIONE AMBIENTALE IN TERRITORIO DEI COMUNI DI FABRIANO E 
SASSOFERRATO – AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA – ART. 4 DPR 
09/07/2010 N. 139

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTE:
- l’istanza tesa ad ottenere l’autorizzazione paesaggistica semplificata ai sensi dell’Art. 4 del 

D.P.R. 09/07/2010 n. 139, relativamente al “Progetto Appennino: Interventi di riqualificazione e 
valorizzazione ambientale” nel territorio dei Comuni di Sassoferrato e Fabriano, trasmesse da:
 Comune di Fabriano con nota prot. n. 53209 del 04/12/2015 (pervenuta in data 04/12/2015 e 

registrata al ns. prot. n. 168059 del 14/12/2015) e successiva integrazione prot. n. 54917 del 
17/12/2015 (pervenuta in data 18/12/2015 e registrata al ns. prot. n. 170554 del 18/12/2015);

 Comune di Sassoferrato con note prot. n. 17623 e 17624 del 09/12/2015 (pervenute in data 
11/12/2015 e registrate al ns. prot. n. 168059 del 14/12/2015);

- la nota prot. n. 172978 del 28/12/2015 con la quale l’Unità Operativa Tutela del Paesaggio 
e Vigilanza ha comunicato ai Comuni interessati l’avvio del procedimento, che si doveva 
concludere entro il 16/02/2016;

RICHIAMATA la relazione istruttoria ns. prot. n. 173812 del 29/12/2015, redatta dal 
responsabile del procedimento, Dott. Arch. Sergio Bugatti, responsabile dell’Area Governo del 
Territorio del Settore IV, ai sensi dell’Art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004:

“Sono stati esaminati gli elaborati sotto elencati, relativi ai lavori in oggetto:
1) Domanda di autorizzazione del Comune di Sassoferrato, prot. n. 17624 del 11/12/2015 (ns. prot. n. 168062 del 

14/12/2015) e del Comune di Fabriano prot. n. 53209 del 04/12/2015 (ns. prot. n. 168059 del 14/12/2015);
2) Certificato assetto territoriale, rilasciato dal Comune di Sassoferrato, datato 09/12/2015;
3) Certificato assetto territoriale, rilasciato dal Comune di Fabriano, datato 27/11/2015;
4) Relazione paesaggistica;
5) Relazione descrittiva;
6) Documentazione fotografica;
7) Corografia, stralcio cartografici, ecc….;
8) Elaborati grafici di individuazione zone intervento e lavori da eseguire (4 tavole per zona EST e 4 tavole per zona 

OVEST);
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Verificato che l’intervento è ricompreso nei seguenti vincoli:
- Territori coperti da foreste e boschi;
- Aree vincolate ai sensi della Legge n. 431/85 – corsi d’acqua;
- Zone SIC e ZPS;

Considerato che il progetto consiste nella sistemazione e riqualificazione di alcune aree montane, nelle quali 
gli interventi proposti possono essere così riassunti: 
1. opere di sistemazione delle strade forestali, individuate come RV e RR, con l’eliminazione della vegetazione 

arbustiva invasiva, la spalcatura e potatura di piante, l’abbattimento di piante secche e pericolanti, la rimozione di 
quelle cadute, la cippatura/triturazione delle ramaglie. Il ripristino della sede viaria avverrà con piccole opere di 
contenimento e regimazione delle acque meteoriche ed in base allo stato di degrado del fondo stradale si prevede 
(RR) o meno (RV) il riporto di materiale stabilizzato;

2. ripristino dei sentieri attraverso l’eliminazione della vegetazione arbustiva invasiva, la spalcatura e potatura delle 
piante, l’abbattimento di quelle secche e pericolanti e di quelle cadute, nonché la trinciatura del materiale di 
risulta. Il recupero della sentieristica avverrà con piccole opere di contenimento (RS), con il rifacimento ex novo 
della sede (AS);

3. per i fossi montani, oggetto di intervento, si prevede la ripulitura con l’eliminazione della vegetazione infestante 
arbustiva, l’abbattimento di quella in alveo, di quelle secche e pericolanti, radicate sugli argini, nonché la 
rimozione dei massi e dei ciottoli che ostruiscono il deflusso. Si prevede la realizzazione di piccole pozze d’acqua 
per la riproduzione e rifugio della fauna;

4. interventi silvicolturali, tesi al diradamento selettivo e di avviamento all’alto fusto su piccole superfici boscate 
contigue a sentieri e strade forestali, in particolare per creare aree di sosta attrezzate, nonché interventi di 
decespugliamento selettivo per il recupero di praterie invase dalla vegetazione arbustiva e dalla rinnovazione di 
specie arboree;

5. opere di ingegneria naturalistica: piccoli interventi di ingegneria naturalistica, quali viminate per la stabilizzazione 
delle scarpate, palificate per il ripristino di tratti di fosso in erosione, rifacimento di muretti a secco in alcuni tratti 
della rete sentieristica e della viabilità forestale;

6. sistemazione aree attrezzate: realizzazione di aree di sosta attrezzate in alcuni tratti della rete sentieristica e della 
viabilità forestale consistenti nella apposizione di cartellonistica esplicativa, di tavoli e panchine in legno, la 
realizzazione di staccionate e gradini in legno;

Dato atto che tutti gli interventi sopradescritti possono essere ricondotti a normali operazioni connesse alla 
gestione del bosco o alla ripulitura e sistemazione della rete idrica principale delle aree oggetto dei lavori e non arrecano 
impatto o alterazione visiva sul paesaggio, anzi rappresentano miglioramento dello stato di manutenzione, fruizione e 
governo delle zone boscate e di quelle fluviali, mirando alla salvaguardia dell’ecosistema;

Valutato che l’intervento migliorerà, nel lungo periodo, la percezione visiva, in quanto la gestione del bosco 
porterà alla sua evoluzione verso l’alto fusto;

Considerato che le operazioni che si intendono mettere in atto sono volte alla preservazione delle 
caratteristiche di naturalità delle zone, salvaguardando le evidenti emergenze paesaggistiche ed idrogeologiche, nonché 
delle aree ricomprese nei siti di importanza comunitaria SIC e nelle zone di protezione speciale ZPS;

Tenuto conto che saranno interessati dagli interventi anche luoghi di notevole interesse storico ed artistico 
quali i monumenti: 
 l'eremo di Santa Maria di Val di Sasso, con la sua area floristica, la chiesa di San Francesco a Camporege, l’eremo 

di San Silvestro, San Biagio in Caprile di Campodonico, l’abbazia della Madonna dell’Appennino di Cancelli, San 
Verecondo di Paterno;

 i fabbricati rurali di proprietà della Regione Marche, ricadenti all’interno della Foresta Demaniale Alto Esino quali 
Casale Trombetta, Casa Malfaiera e il rifugio demaniale in località Fonte Passera, quasi tutti in completo 
abbandono;

 i sentieri, in parte gestiti dal Club Alpino Italiano, che versano in condizioni di completo abbandono e rischiano di 
perdere completamente la loro fruibilità;

Per quanto sopra esposto, si ritiene che le opere di sistemazione, riqualificazione e valorizzazione ambientale, 
di alcune aree site nel Comune di Fabriano (frazioni: Campodiegoli, San Cassiano, Cupo, Vallina, Bastia, Viacce, 
Rucce, Valleremita, Cancelli, Cacciano, Serradica, Belvedere fino a Campodonico Attiggio e Paterno) e nel Comune di 
Sassoferrato (Casalvento, Piaggiasecca, e Perticano), siano compatibili con i vincoli paesaggistici esistenti nelle 
rispettive zone e pertanto si propone parere favorevole al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell’art 146 
D. Lgs. 22.01.04 n. 42.”;

DATO ATTO che:
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- con nota prot. n. 173939 del 30/12/2015 l’Unità Operativa Tutela del Paesaggio e 
Vigilanza ha provveduto a trasmettere alla competente Soprintendenza la relazione tecnica 
illustrativa di cui sopra, unitamente alla documentazione allegata all’istanza presentata dal Comune 
di Fabriano, al fine di ottenere il parere  di cui al comma 6 dell’art. 4 del D.P.R. n. 139/2010;

- avendo la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche ricevuto la 
relazione di cui sopra in data 30/12/2015, il parere vincolante doveva essere reso entro il 
24/01/2016 (25 gg. dalla data di ricevimento della relazione istruttoria - art. 4, comma 6, D.P.R. n. 
139/2010);

CONSIDERATO che è decorso inutilmente il termine di cui sopra, senza che il 
Soprintendente abbia reso il prescritto parere in merito all’intervento in oggetto;

VISTO l’art. 4, comma 6, del D.P.R. n. 139/2010, secondo il quale, in caso di mancata 
espressione del parere vincolante da parte della Soprintendenza, l’amministrazione competente ne 
prescinde e rilascia l’autorizzazione;

RITENUTO, per tutto quanto sopra specificato e per le motivazioni espresse nella suddetta 
Relazione Istruttoria, ai soli fini dell’art. 146 del D. Lgs. 22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii., di poter 
esprimere parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per le opere di che trattasi, 
da realizzarsi nel territorio dei Comuni di Sassoferrato e Fabriano;

VISTI:
- l’Art. 4 “Semplificazioni procedurali” del D.P.R. n. 139 del 09/07/2010;
- l’Art. 146 “Autorizzazione paesaggistica” del D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii.;
- l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali”;
            - il Decreto della Presidente n. 2 del 13/10/2014 ad oggetto “Ing. Massimo Sbriscia -  
proroga incarichi dirigenziali a tempo determinato”con il quale vengono prorogati, fino al 
31/10/2016, gli incarichi di funzioni dirigenziali a tempo determinato, conferiti all’Ing. Massimo 
Sbriscia ai sensi dell’art. 110 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 con atti nn. 34/2013 e 12/2014;

- il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto 
“Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa della 
Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle funzioni non 
fondamentali della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e L. R. 3 aprile 
2015, n. 13)”;

DETERMINA

I. Di rilasciare, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 09/07/2010 n. 139, l’autorizzazione paesaggistica 
relativamente al “Progetto Appennino: Interventi di riqualificazione e valorizzazione 
ambientale”, proposto dal Comune di Fabriano con nota prot. n. 53209 del 04/12/2015 
(pervenuta in data 04/12/2015 e registrata al ns. prot. n. 168059 del 14/12/2015) e successiva 
integrazione prot. n. 54917 del 17/12/2015 (pervenuta in data 18/12/2015 e registrata al ns. 
prot. n. 170554 del 18/12/2015) e dal Comune di Sassoferrato con note prot. n. 17623 e 17624 
del 09/12/2015 (pervenute in data 11/12/2015 e registrate al ns. prot. n. 168059 del 
14/12/2015).

II. Di dare atto che l’autorizzazione è immediatamente efficace ed è valida cinque anni (art. 4, 
comma 11 del D.P.R. n. 139/2010). 

III. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Soprintendenza per i Beni Architettonici 
e Paesaggistici delle Marche di Ancona, Piazza Senato n. 15 – 60121 Ancona e ai Comuni di 
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Fabriano e di Sassoferrato.
IV. Di dare atto che, ai sensi del comma 12 dell’Art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, 

“L’autorizzazione paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo 
regionale o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni 
portatrici di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia 
di ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato che ne abbia 
interesse. Le sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrativo regionale possono essere 
appellate dai medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado.”.

V. Di dare atto che la presente autorizzazione costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al 
titolo edilizio legittimante l’intervento urbanistico in oggetto.

VI. Di dare atto che  il Comune di Fabriano, ai sensi dell’art. 27, comma 1, del DPR n. 380/2001, 
è tenuto alla vigilanza dell’osservanza delle prescrizioni della presente autorizzazione e che 
restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme 
urbanistico-edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località.

VII. Di pubblicare, ai sensi del comma 13 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, la presente 
autorizzazione nell’elenco liberamente consultabile per via telematica sul sito 
www.provincia.ancona.it. 

VIII. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa.
IX. Di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a norma dell’art. 5 

della legge 241/1990, a responsabile il Dott. Arch. Sergio Bugatti, responsabile dell’Area 
Governo del Territorio del Settore IV.

Ancona, 04/02/2016 IL DIRIGENTE DEL SETTORE

SBRISCIA  MASSIMO
(sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica per consultazione

http://www.provincia.ancona.it

